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La Convenzione di Washington sul 
Commercio Internazionale di Specie 
Selvatiche di Fauna e Flora minacciate di 
estinzione, più comunemente conosciuta 
con l’acronimo CITES, è stata ratificata 
dall’Italia nel 1975 con la Legge n. 874, 
cui sono seguite numerose modifiche. 
Il suo scopo è tenere sotto controllo il 
commercio internazionale di piante e 
animali minacciati di estinzione a causa 
del prelievo in natura, a fini commerciali, 
non sostenibile. La CITES, quindi, non 
proibisce “a priori” il commercio delle 
specie incluse nella Convenzione, ma 
cerca di prevenirne l’uso non sostenibile.
Le specie di piante e animali regolate 
dalla CITES sono elencate in tre elenchi 
denominati Appendici, che vengono ripresi 
e ampliati dall’Unione europea (UE) sotto 
il nome di Allegati:
- l’Appendice I (Allegato A in UE), elenca 

le specie minacciate di estinzione 
dal commercio internazionale il cui 
prelievo in habitat porterebbe in breve 
tempo all’estinzione delle popolazioni 
selvatiche: il commercio di esemplari di 
tali specie prelevati in natura è proibito, 
è permesso solo per gli esemplari 
propagati artificialmente e a seguito di 
un severo regime di controlli;  

 - l’Appendice II (Allegato B in UE), include 
specie che non sono necessariamente 
minacciate di estinzione allo stato 
attuale, ma che possono diventarlo 
senza un commercio regolamentato: il 
commercio sia in esemplari propagati 
artificialmente che selvatici è 
consentito ma richiede un’appropriata 
documentazione;

 - l’Appendice III (Allegato C in UE), 
comprende specie per le quali il paese 
di origine chiede la collaborazione degli 
altri stati per prevenirne l’uso non 
sostenibile: il commercio sia in esemplari 
propagati artificialmente che selvatici è 
consentito ma richiede un’appropriata 
documentazione.

 
Gruppi di piante inclusi in CITES.
Tutte le Orchidaceae e tutte le Cactaceae 
tranne la sottofamiglia Pereskioideae, i 
cactus con grandi foglie.
Il genere Euphorbia contiene oltre 2.000 
specie, con rappresentanti distribuiti 
in tutto il mondo. Il loro aspetto varia 

da specie annuali cespugliose, a grandi 
alberi, a piante succulente. Tutte le 
euforbie succulente, oltre 700 specie, 
sono incluse nella CITES. L’elenco delle 
specie sottoposte a regolamentazione 
CITES è riportato in ‘The CITES Checklist 
of Succulent Euphorbia Taxa’.
Il genere Aloe raggruppa oltre 500 entità 
di piante succulente la maggior parte delle 
quali cresce in Africa e Madagascar. Tutte 
le specie sono incluse nelle Appendici 
CITES. Oltre 20 specie, tra cui tutte le 
specie nane del Madagascar, sono in 
Appendice I, mentre le rimanenti sono in 
Appendice II. Vi è un’eccezione, Aloe vera, 
che è utilizzata in moltissimi prodotti 
farmaceutici e cosmetici, ed è esclusa dalle 

la ConvenzIone dI washIngton sul CommerCIo InternazIonale dI speCIe selvatIChe

Trichocereus 
pasacana è il tipico 
cactus colonnare 
che cresce in America 
meridionale e può 
superare i 15 metri 
di altezza. 
Questa specie 
è inclusa 
nell’Appendice II
(M. Sajeva).

Euphorbia 
avasmontana 
(Appendice II) è una 
pianta succulenta 
adattata a crescere nei 
deserti della Namibia
(M. Sajeva).
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Appendici CITES. Questa specie è stata 
coltivata per secoli e non si hanno prove 
dell’esistenza di popolazioni selvatiche. È 
coltivata in molte nazioni e il commercio di 
piante, foglie e derivati è esclusivamente 
di origine coltivata.
Un altro grande gruppo di piante, con molte 
specie incluse in CITES, è quello delle piante 
carnivore. I generi soggetti a controllo sono 
Nepenthes, Sarracenia e Dionaea.
Le piante del genere Galanthus sono 
comuni nei giardini europei e le circa 19 
specie, principalmente quelle diffuse in 
Turchia, sono incluse in CITES.
Anche tutte le specie di Cyclamen sono 
incluse in CITES. Le 21 specie sono 
di grande interesse per l’industria 
florovivaistica, e quattro specie sono 
diffusamente coltivate nei giardini 
europei. Una specie, Cyclamen persicum, 
è normalmente disponibile presso i fiorai 
e i centri di giardinaggio europei: si tratta 
di una specie così largamente coltivata e 
commercializzata, che le piante propagate 

artificialmente sono ormai esentate dagli 
adempimenti della Convenzione.
Le tre famiglie dell’ordine Cycadales sono 
tutte incluse in CITES, ma molte specie, 
e tre generi per intero, sono inclusi in 
Appendice I.
Soltanto nove specie di palme rientrano 
nella Convenzione. Tutte le specie ora 
incluse in Appendice II sono originarie del 
Madagascar, che possiede una flora molto 
ricca in palme, la cui richiesta di semi 
e piante per il mercato internazionale 
non era più sostenibile. Le prime specie 
incluse, Chysalidocarpus decipiens 
(Dypsis decipiens) e Neodypsis decaryi 
(Dypsis decaryi), sono ormai ampiamente 
disponibili in coltivazione.
Sono anche incluse in CITES le specie 
appartenenti a tre generi di felci arboree: 
Dicksonia, Cyathea e Cibotium.
Diverse specie di alberi sono in commercio 
per la produzione di legname o per altri 
usi, come quello medicinale, e un certo 
numero di specie sono poste sotto 
osservazione dalla CITES. Il commercio di 
esemplari e parti è vietato per i legnami 
in Appendice I come ad esempio Abies 
guatemalensis, Dalbergia nigra, Fitzroya 
cupressoides e Podocarpus parlatorei. 
L’Appendice II comprende molte specie 
di notevole importanza commerciale 
come il mogano (Swietenia humilis, S. 
macrophylla - soltanto le popolazioni 
neotropicali - e S. mahagoni), il ramino 
(Gonystylus sp. pl.), l’afromosia (Pericopsis 
elata) ed il palissandro (Dalbergia sp. pl.). 
Il commercio di alcuni di questi legnami 
è soggetto a precise quote che vengono 
stabilite di anno in anno a seconda dello 
stato delle popolazioni naturali.
Tra le specie arboree va anche citata 
Prunus africana la cui corteccia viene 
utilizzata dall’industria farmaceutica.
Per quanto attiene alla componente 
botanica, le istituzioni che meglio possono 
adempiere alla divulgazione e diffusione 
di quanto stabilito dalla Convenzione 
CITES sono gli Orti Botanici. Dal 2014, 
al termine di una convenzione attivata tra 
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e Orti botanici 
universitari aderenti alla Società Botanica 
Italiana, è presente online (http://
www.societabotanicaitaliana.it/cites/) 
una banca dati utile per conoscere le 
piante CITES presenti negli Orti botanici 
universitari italiani. La convenzione ha 
consentito di censire 4.870 individui più 31 
popolazioni corrispondenti a 1.604 taxa.

Aloe dichotoma 
riesce a crescere in 
condizioni di aridità 
estrema nei deserti 
della Namibia e della 
Repubblica del Sud 
Africa. 
A causa dell’estrema 
lentezza nella 
crescita è inserita in 
Appendice II 
di CITES
(M. Sajeva).

Cycas revoluta è una 
pianta ornamentale 
ormai diffusissima e 
propagata da molti 
coltivatori. 
A causa della sua 
somiglianza con 
specie rare e 
minacciate è inserita 
in Appendice II di 
CITES
(M. Sajeva).


